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B~SSI P~dre Domenico, barnabita. Nacque a Piancastagnaio 

(S1en~) 1_1_ 29 o!tobre 1875 e fu ordinato Sacerdote nel 1898. 

Incomincio ad insegnare Latino e Greco nel Ginnasio-Liceo 

alla Querce, dal 1899. Durante la prima guerra mondiale t~ 
aiuto Cappellano militare all'Ospedale della Croce Rossa in 

Firenze. Durante le lotte che prepararono e seguirono la ri­

forma Genti le, consentì con i I gruppo pugnace e piuttosto 

scapigliato del cc Fascio di educazione nazionale», dove s'e­

rano stretti gli spiriti più aperti e più vigili . Fu difatti tra i 

più assidui collaboratori della « Nuova Scuola Italiana », fian­

cheggiando il processo di rinnovamento didattico con testi 

tra i più intelligenti ed apprezzati. Sotto la presidenza di 

Balbino Giuliano prima e poi di Ernesto Codignola fu, dal 

1925 fino al la morte, Vice Presidente de li 'Ente Nazionale di 

Cultura di Firenze. Fece parte del Consiglio Scolastico Pro­

vinciale del Provveditore agli Studi per la Toscana e per 

nove anni membro della Seconda Giunta del Consiglio Supe­

riore al Ministero della Pubblica Istruzione. Durante la ceri­

monia della Premiazione scolastica (26-2-1922) il Provvedi­

tore agli Studi gli consegnò la medaglia inviatagli dall'Ac­

cademia Fisico-Matematica di Palermo. Il Prefetto di Firenze, 

Giuseppe Regard, comunica che con « Motu Proprio Sovra­

no» (1-2-1926) il P. Bassi è stato nominato Cavaliere del­

l'Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro ». Il 4-3-1926, per inte­

ressamento del P. Bassi, membro del Consiglio Scolastico 

Provinciale, si è inaugurato l'insegnamento religioso nei Gin­
nasi-Licei di Firenze. In data 16-6-1926, il Provveditore agli 

Studi, Prof. Mario Tortonese, comunica che il Ministero della 

Pubblica Istruzione ha riconfermato il P. Bassi come mem­
bro del Consiglio scolastico Provinciale e del Consiglio di 

disciplina. Dal 1921, data di nascita della rivista intercol­
legiale « Vita Nostra », che si pubblicava alla Querce, il 

P. Bassi la diresse e ne fu gran parte pe1 lo spazio di un 

decennio, cioè fino al 1934. Il 13 ottobre 1934 dalla Querce 

egli si stabilì nel nuovo Studentato barnabitico " S. Paolo », 

a poche decine di metri dal Collegio, dove insegnò ai Chierici 

liceisti e dove morì il 30 agosto 1940. 
Pedagogista, cultore di studi Agostiniani e patristici, di sto­

ria e di letteratura, conferenziere garbato e toscanamente vi­

vace ed interessante, portò in ciascuna di queste espressioni 
i I segno e i I tono caratteristico del la sua persona I ità. 
Fu pedagogista non nel senso teoretico, scientifico e quindi 
freddo della parola: intese il fatto ,, educazione » come essen~ 
ziale della vita, come il reggitore e il modificatore delle l~gg~ 
umane (u La saggezza nell'educazione», "Gli altri: Saggi d, 
educazione », " Noi: saggi di educazione personale » , " La pa­
zienza nel l'educazione »). La saggezza fu per lui la parola 
decisiva in fatto di educazione: saggezza del maestro e sag­
gezza dell'allievo. Riprendendo implicitamente i con~et~i de~­
l'Herbart e del Rosmini, egli è convinto che non s, " istrui­
sce ,, veramente se non si " educa II e che non c'è vera istru­
zione e vera educazione senza « unità » d'ispirazione e di si­
stema e che tale unità non si conquista che nella « religio-
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ne ~. Con questo senso vivo del la spir itualità del fatto edu­
cativo . il Bassi t ratta della sorveg l ianz a. del premio e del 
castigo . dell 'e ducazione religiosa. ecc .: una trattazione in cu i 
si sente i l buon senso accopp iato all a compenetrazione psi ­
co logica e all ' idealismo mora le. esa l tan te la pe rsonalità uma­
na e i l significa to cr istin no do li o vita . e in cu i sono presenti 
Lambru schini e Ros mi n l . I son ti Co lAsanzìo e Don Bosco, ma 
rivi ss ut i o ri m ocJilo t l ntt ruvnr so lu cl1lnrn luco de ll a propri a 
os rrn rl u11 n 1 o c;o 11 vl rulonc . rnun tro metto n r>ronto qua lche 
in tn9rn1iono o ott o 11 uuzlono o rot tl fi ca quundo int end e u t i l iz ­
t .1r ti quo lcu 11 ,1 de ll e stesse dottr ine cr iticate. de l Rou sse au 
o dell o Spcnce r e de l Gent i le (G . Calò ) . 
li Bassi vo ll e spendere anche per g l i Educatori e i M aes tr i i 
r isultati de i suoi s tud i e delle sue diret1e esperienze. onde 
rendere un se rviz io alla causa della scuola . trattando i pi ù 
importanti e vivi problemi de lla Scuola ( ,. S. Agostino : De 
M agi stro ", ., Quin ti liano M aest ro " · • Doveri dell'insegnan­
te ». " 11 M aestro e i Maest r i .. ) . 11 Bass i mette in evidenza 
gli er ro r i e i per ico l i del naturalismo pedagogico che . facendo 
asseg namento so l ta nto sull a volon tà umana, commette il fu­
nesto errore di m irar e allo svi luppo dell 'uomo .. mutil andolo 
de l la desti nazi one soprannatural e .. , e avviene che , decan­
tando il culto della libera ind ividualità . promuove lo svolgersi 
dell e passioni per f inire nella sch iavi tù più abbietta " · L'edu­
catore cattolico dovrà superare la unilateralità del natura-
1 ismo e utilizzare quel tanto di ver ità che in esso si nasconde 
e che il cattolicesimo insegna : la grazia non distrugge la 
natura, ma la eleva, la perfeziona e quindi la presuppone . 
A tal fine l 'educatore deve imitare Gesù , al quale soltanto 
appartiene assolutamente e radicalmente il titolo di Maestro . 
Il Vangelo è quindi la forma di educazione più alta, più vasta 
e definitiva di ogni tempo ; se non è un trattato di pedagogia , 
è certamente una pedagogia vivente, nella quale si mostra 
il fine della vita e la via per raggiungerlo . Gesù Maestro si 
adatta agli uomin i e all'ambiente. educa i discepoli con una 
distribuzione graduale di luce commisurandola all 'umana 
infermità. Ci mostra come la Sua parola non sia astratta e 
teorica , ma concreta e pratica . Il Bassi qui diventa una guida 
per i maestri a comprendere che l'insegnamento di Gesù è 
vivo perché nasce dal la vita, e soprattutto è paterno perché 
nasce dall'amore. L'amore è il segreto dell'educazione , e 
deve essere il compito più importante dei pedagogisti e de­
gli educatori cattolici, per rinnovare la scuola e fare lievi­
tare cristianamente quanto di sano e di fecondo v 'è nella 
pedagogia moderna (G . Modugno) . 
Della simpatia spirituale del Bassi per Sant'Agostino sono 
documento alcuni volumi di eleganti traduzioni , due ampie 
antologie che sono due vere ricostruzioni , una presentazione 
monografica, e una serie di saggi . Studioso non di un solo 
autore , il Bassi fu traduttore e commentatore assiduo ed 
acuto di Seneca , Epitteto , Plutarco ; ma è alla luce del suo 
amore per il pensiero agostiniano che anche quei l ibri vanno 
rivisti . È in quella " saggezza " agostiniana che egli r i trovò 
i motivi ad intendere l'antica " saggezza " greco-romana . An­
che Agostino si era alimentato d i platonismo e stoicismo; 
aveva, con Giustino e con Clemente, compreso che la luce 
di Dio vive ed ha vissu to in ogni uomo di buona volontà, 
in ogni creatura fatta ad immagine e somiglianza di Dio. 
Penetrare le anime, vincere le incomprensioni, intendersi nella 
divina umanità che tutti ci affratella , realizzare la pace, tro­
vare nella città terrena il segno della Città celeste . Era questo 
il suo agostinismo e la sua umanità : la fede in quel Maestro 
che con voci varie ha parlato in ogni tempo agli uomini saggi, 
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siano essi Socrate o Platone, Seneca O il molto am t E . 
h · 1 B · a o p1tet-teto, c e , assi presenta_ quale « curatore di anime », « apo-

stolo che sente vana ogni dottrina che non è l)er I •t 
d. t · ( a v1 a e 

c~e ~on 1ven a vita » Il ~anuale di Epitteto). E dottrina di 
v1~a ~ la « _saggezza » ~-he 11 Bassi ritrova con l'aiuto di Ago­
stino. sap_,enz~ non 1~umana, ma fatta di concretezza e 
d'amore, dt un intenso bisogno d'intendere il prossimo e d'' _ 

d . I . I in ten erst co prossimo. I più significativo degli scritti d I 
Bassi su Sant'Agostino è il volume « Per la saggezza cristia:a 
c~n _sa~t' Ag~stino » .. dove non va rievocando con preoccupa­
z1on1 dt _storico ?9~'. aspe~to, _ma presenta di proposito quei 
momenti essenz1al1 in cui gli aspetti più alti della morale 
cristiana hanno trovato insuperata espressione. Il fulcro del 
suo agostinismo è il valore infinito dello spirito e la legge 
dell'amore. La suggestione del « De Magistro » lo rese aperto 
alle più alte verità pedagogiche dell'idealismo, sicchè delle 
nuove correnti seppe apprezzare il profondo umanismo, la 
valorizzazione del lo sforzo e del l'opera umana, proiettati su 
un piano infinito. L'umano ideale che il Bassi ha voluto 
presentare nei termini dell'antico pensatore è, oggi, il bi­
sogno più grande degli uomini (E. Garin). 

Nel Bassi letterato, umanista e pedagogista, lievitava so­
prattutto la sua anima più profonda, cioè una sentita, me­
ditata e vissuta religiosità cristiana. Tra le 52 pubblicazioni 
a stampa di argomento strettamente religioso, va ricordato il 
volume « Religione Interna», che è come l'opera di fondo 
del Bassi, nel quale cerca di chiarire quel che sia e debba 
essere, per il compiuto cristiano, la religione. Per non essere 
frainteso, dato il clima di ombrosissimo antimodernismo, di­
chiara che il suo assunto « non è di parlare direttamente 
di pratiche religiose esterne, riti e sacramenti, ma di richia­
mare le anime alla sostanza, al principio vivificatore in cui 
principalmente la religione risiede». « Il Vangelo per i gio­
vani » pubblicato nel 1911, durante il periodo giovanile, tra 
l'assorbente assi I lo del l'insegnamento scolastico, raccoglie 
il fiore del suo zelo sacerdotale nel ministero della Parola. 
Il Bassi predilige l'esposizione morale, ma è sempre aderente 
al genuino spirito evangelico, con l'intento di formare nella 
più sana tradizione cattolica la coscienza morale e religiosa 
dei giovani. L'unica opera che appartenga al genere dell'apo­
logetica è « La Barricata», opera iniziata da D. Giulio De 
Rossi e interrotta alla prima parte per la morte dell'Autore. 
Il Bassi fu invitato dall'Editore a continuarla. Riuscì un'opera 
di vasta erudizione, condotta con senso critico vigile ed 
esperto, e soprattutto con un meditato equilibrio. Nel volume 
« L'etica cristiana nel Discorso della Montagna » il Bassi pren­
de l'avvio dalle Beatitudini, che sono la parte in cui l'insegna­
mento di Gesù, riguardante la sua dottrina morale, raggiunge 
insieme la massima elevatezza e condensazione. Poi considera 
incisivamente il passaggio dalla Legge Mosaica alla Cristiana, 
non come sostituzione ma compimento. Dal punto di vista del­
la universale coscienza umana, il discorso segna la più radicale 
contrapposizione tra lo spirito del mondo, essenzi~lmen~~ 
anticristiano, e lo spirito del Cristianesimo, che ne e la p1u 
netta e recisa condanna. 
La sua bibliografia registra 136 scritti a stampa ( « Padre Do­
menico Bassi barnabita», Firenze, Le Monnier, 1942, pp. 157-
76). Per le opere composte nel periodo querciolino riman­
diamo alla voce « Pubblicazioni ». 
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